
PERROTTI. L’IA è una risorsa preziosa ma resta centrale il giudizio dell’odontoiatra

Nel panorama sanitario italiano, 
l’odontoiatria occupa una posizio-
ne particolare. A differenza di altre 
specialità mediche, il 95% delle 
cure dentali viene erogato nel set-
tore privato, lasciando i pazienti 
completamente responsabili delle 
proprie scelte terapeutiche ed eco-
nomiche. I dati più recenti dipingo-
no un quadro preoccupante: nel 
2024, in Italia sono stati eseguiti 
2,2 milioni di impianti dentali, con 
un incremento del 20% rispetto 
al 2019 e una spesa complessi-
va di 2,3 miliardi di euro. Tuttavia, 
secondo la Società Italiana di Pa-
rodontologia e Implantologia (SI-
dPI), fi no al 40% di questi impianti 
risulta mal posizionato, con conse-
guenze estetiche e funzionali che 
possono compromettere il sorriso 
e la qualità di vita dei pazienti. Pa-
rallelamente, un’indagine condot-
ta da Altroconsumo nel 2024 ha 
rivelato che un quinto degli italiani 
ha rimandato o cancellato le cure 
dentali per motivi economici negli 
ultimi due anni, mentre tre italiani 
su dieci non si sottopongono a con-
trolli regolari, principalmente per 
ragioni economiche.  La questione 
centrale che emerge da questi dati 
non riguarda tanto l’accessibilità 
economica delle cure odontoiatri-
che, quanto piuttosto la necessità 
di sviluppare una cultura della 
scelta consapevole da parte del 

paziente. Troppo spesso, i pazienti 
si trovano a confrontare preventivi 
come se stessero acquistando un 
prodotto di consumo, senza com-
prendere che stanno invece rice-
vendo una cura medica comples-
sa, dove la qualità, l’esperienza 
e l’attenzione ai dettagli fanno la 
differenza tra il successo e il falli-
mento del trattamento. L’obiettivo 
di questo editoriale è fornire ai pa-
zienti gli strumenti necessari per 
orientarsi in questo complesso pa-
norama, comprendendo l’impor-
tanza fondamentale di una diagno-
si corretta e di una pianifi cazione 
terapeutica adeguata. 
La trappola della Comparazione 
Economica
Uno degli errori più comuni che i 
pazienti commettono quando si 
trovano di fronte alla necessità 
di cure odontoiatriche è quello di 
trasformare una decisione medica 
in una scelta puramente economi-
ca. Il meccanismo psicologico che 
porta a questo errore è ben noto 
agli esperti di economia compor-
tamentale: di fronte a una spesa 
signifi cativa e immediata, il cervel-
lo umano tende a focalizzarsi sul 
costo presente, sottovalutando i ri-
schi e i costi futuri. Nel caso dell’o-
dontoiatria, questo si traduce nella 
tendenza a scegliere il preventivo 
più basso tra quelli ricevuti, senza 
considerare le differenze qualitati-

ve che possono esistere tra i diver-
si approcci terapeutici proposti.
La falsa economia della stan-
dardizzazione
Un altro aspetto critico riguarda la 
tendenza di alcuni centri odontoia-
trici a standardizzare i trattamenti 
per ridurre i costi. Questa approc-
cio, che funziona in alcuni settori 
industriali, è profondamente ina-
deguato in medicina, dove ogni 
paziente presenta caratteristiche 
uniche che richiedono soluzioni 
personalizzate .
L’importanza della valutazione 
multidisciplinare
Un aspetto spesso trascurato nel-

la valutazione dei piani di cura da 
cui scaturisce un preventivo, è la 
necessità di un approccio multidi-
sciplinare. Le problematiche odon-
toiatriche complesse raramente 
possono essere risolte con un 
singolo intervento, ma richiedono 
spesso la collaborazione di diverse 
specialità. Un paziente che neces-
sita di impianti dentali, ad esempio, 
potrebbe aver bisogno anche di 
trattamenti parodontali prelimi-
nari, di ortodonzia per ottimizzare 
gli spazi, o di chirurgia rigenerati-
va per aumentare il volume osseo 
disponibile. Un piano di cura che 
non tiene conto di questi aspetti, 
pur apparendo più conveniente 
dal punto di vista economico, può 
rivelarsi inadeguato e portare a ri-
sultati insoddisfacenti. Inoltre per 
l’odontoiatra è fondamentale co-
noscere lo stato di salute del pa-
ziente, poiché il benessere genera-
le di tutto il corpo si rifl ette sulla 
salute orale. Solo così è possibile 
proporre il miglior piano di cura 
e comunicare con il paziente in 
modo empatico e chiaro, permet-
tendo all’odontoiatra di affi ancare 
il paziente e sostenerlo anche in 
percorsi di prevenzione.
Il valore della prevenzione e 
della diagnosi precoce
Un aspetto da considerare riguar-
da l’importanza della prevenzione 
e della diagnosi precoce. I dati mo-

strano che solo con controlli rego-
lari è possibile intercettare i pro-
blemi nelle fasi iniziali e risolverli 
senza dover ricorrere a interventi 
complessi e costosi.
Il tempo come fattore di qualità
Un aspetto spesso sottovalutato 
dai pazienti riguarda il tempo ne-
cessario per una diagnosi com-
pleta. Una visita approfondita, che 
includa tutti gli esami necessari 
e una pianifi cazione dettagliata, 
richiede tempo e non può essere 
compressa in pochi minuti. Questo 
tempo rappresenta un investimen-
to fondamentale per il successo 
del trattamento e dovrebbe essere 
valorizzato dal paziente come indi-
catore di qualità e professionalità.
La comunicazione della dia-
gnosi
Un professionista competente 
dovrebbe essere in grado di spie-
gare chiaramente i risultati degli 
esami, illustrare le diverse opzioni 
terapeutiche disponibili e motivare 
le proprie raccomandazioni con 
argomentazioni scientifi che solide.
La seconda opinione: la scelta 
del secondo professionista
La seconda opinione è molto dif-
fusa in medicina si sta diffonden-
do anche in odontoiatria ma la 
seconda opinione in odontoiatria 
è richiesta essenzialmente per 
motivi economici e non per entrare 
nel dettaglio del piano terapeutico. 

Il piano terapeutico (cosa è giusto 
fare) è una cosa completamente 
diversa dal preventivo economico. 
La scelta del professionista per il 
secondo parere richiede la stessa 
attenzione dedicata alla selezione 
del primo.
L’importanza dell’esperienza 
specifi ca
Come in medicina anche l’odonto-
iatria è diventata molto comples-
sa e le specializzazioni nei diversi 
campi sono ormai una realtà con-
solidata da decenni nelle strutture 
sanitarie odontoiatriche più evolu-
te. È perfettamente legittimo chie-
dere al professionista informazioni 
sulla sua esperienza specifi ca. 
Non è raro che professionisti diver-
si propongano approcci terapeutici 
differenti per lo stesso caso. 
Il paziente informato come pro-
tagonista
Dopo aver analizzato i molteplici 
aspetti che caratterizzano il pa-
norama odontoiatrico contempo-
raneo, emerge chiaramente che Il 
paziente informato rappresenta il 
vero protagonista di un percorso 
di cura di successo. La comples-
sità delle decisioni da prendere, 
l’impatto economico signifi cativo 
dei trattamenti e le conseguen-
ze a lungo termine delle scelte 
effettuate richiedono un livello di 
consapevolezza che va ben oltre 
la semplice valutazione del prezzo.

Il paziente informato e consapevole in odondoiatria 
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